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Quando il Carro si “strazzava” in Piazza Duomo
di Francesco Foschino

Scripta Manent

Proponiamo qui uno dei testi più antichi che descri-
vono lo svolgimento della festa della Bruna. Si tratta di 
un estratto da “Il Vigile” del 6 luglio 1884, che ci porta a 
conoscenza di alcune importanti novità.

Come noto il momento più celebre della festa patro-
nale di Matera si ha con la distruzione del carro trionfa-
le in cartapesta, che avviene -e deve avvenire- in Piazza 
Vittorio Veneto. Il carro, dopo aver effettuato il percorso 
religioso, scortato da decine di cavalieri in costume, giun-
ge alla Cattedrale. Qui la statua della Madonna lascia il 
manufatto e viene ricollocata in Cattedrale. Da questo 
momento il carro, divenuto profano, diventa “assaltabile”, 
e compie il percorso inverso fino a Piazza Vittorio Vene-
to, dove viene donato alla folla che lo fa proprio con “lo 
strazzo”. Si ritiene comunemente che la Piazza principale 
della città sia sempre stato il luogo deputato allo “strazzo”, 
per tradizione, e oggi addirittura una delibera comunale 
punisce come reato lo “strazzo anticipato”, cioè quando 
l’assalto avviene nel percorso fra il Duomo e la Piazza. 
Ebbene, questo breve articolo del Vigile ci fornisce un’e-
clatante sorpresa: fino al 1883 il carro si era sempre di-
strutto in Largo del Duomo.

Non abbiamo notizie certe che possano dirci quando 
nacque la tradizione dello strazzo: abbiamo solo leggen-
de infondate. Se da alcuni tale usanza è fatta risalire sino 
alle origini medievali della festa, da altri viene collocata 
proprio fra il 1880 e il 1890, anni in cui fu arcivescovo 
di Matera Gesualdo Nicola Loschirico.Quest’ultima 
ipotesi però risulta non vera alla prova dei fatti: qui l’u-
sanza dello strazzo era ritenuta “costume inveterato” e 
dunque avveniva già almeno da qualche decennio.

Si badi come la decisione di spostare il luogo dello 
strazzo fu dell’amministrazione comunale, in quanto 
il Largo del Duomo non riusciva a contenere la folla: 
una scelta puramente logistica. La decisione individuò 
in Piazza Plebiscito (attuale Piazza Vittorio Veneto) il 
luogo ideale grazie alla sua estensione, e pervenne dopo 
numerosi tentativi miseramente falliti: la folla conti-
nuava ad assaltarlo prima. La scelta del luogo è anche 
immediatamente successiva all’interramento dei vicina-
ti a pozzo presenti in Piazza Plebiscito (e che saranno 
dissotterati solo nel 1991), operazione che ne aumentò 
la superficie calpestabile.

Da questa analisi, possiamo dire che coloro che an-
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che in anni recenti (l’ultimo caso risale al 2007) hanno 
effettuato lo strazzo prima di Piazza Vittorio Veneto, 
paradossalmente non sono affatto andati contro la tra-
dizione. Potremmo persino dire il contrario: strazzare 
il Carro in Piazza Duomo continuerebbe la tradizione 
più antica. Certo, ormai quella regola ha 130 anni ed 
è divenuta tradizione essa stessa, e deriva dalla volontà 
di permettere alla grande folla che vi accorre di assiste-
re allo strazzo. Oggi forse predomina la volontà di fare 
assistere allo “spettacolo” dello strazzo. Forse, ma ipotiz-
ziamo, nel 1884 si preferì Piazza Plebiscito per motivi 
di ordine pubblico, cioè per facilitare la partecipazione 
allo stesso strazzo, scongiurando una calca eccessiva. 
Sempre dallo stesso numero del Vigile, abbiamo estra-
polato un secondo trafiletto, che descrive la festa con 
grande trasporto, e conferma come lo strazzo del carro 
non sia per nulla un atto mosso da violenza e rabbia con 
lo scopo di distruggere il manufatto, come qualcuno su-
perficialmente nota, ma è mosso da passione e amore (al 
limite del fanatismo) con lo scopo di impossessarsene 
di un pezzo. 

Lo scopo dello strazzo è conquistare un pezzo per far-
lo proprio; esattamente il contrario di distruggere qual-
cosa per rabbia.


